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“Balle: grossi pacchi che si leg-
gono nei quotidiani politici”.

Bombardata la sua abitazione, vicino a Notaresquba. E’ stato iden-

tificato mediante le impronte elettorali. Accanto a lui la sua palet-

ta per dirigere il traffico e il secchiello per attaccare i manifesti.

Ucciso Al Marziawi
D’Elpidio:”Giustizia è fatta !”

Abu Musab Al Marziawi è stato ucciso nel bombar-
damento aereo americano del covo dove si nasconde-
va insieme ad alcuni complici, una casa a circa otto
chilometri da Notaresquba, capolouogo della pro-
vincia di Rosetala. Tareschino di nascita, nemico pub-
blico numero uno, il terronista più pericoloso al
mondo, era stato incarcertao, ma era sfuggito alla cac-
cia che gli davano le guardie municipali di mezza Eu-
ropa. Accanto al suo corpo sono stati ritrovati la pa-
letta con cui dirigeva il traffico e il secchiello di cui si
serviva per la colla per attaccare i manifesti del suo
partito. E� stato identificato mediante le impronte
elettorali. D�Elpidio ha dichiarato: �Ben gli sta ! Così
impara ! Giustizia è fatta !� Al Marziawi aveva
usufruito di un�amnistia concessa dal suo capo

Viva i burattini !

Clement Al Mastellah e da allora era
risultato imprendibile per tutti. Era
riapparso clamorosamente in pubbli-
co dopo la sconfitta del leader Al
Berluscah. Durante l�attacco aereo con-
giunto che lo ha ucciso, Al Marziawi
stava partecipando ad un consiglio,
insieme con altri personaggi piutto-
sto celebri del suo entourage: Al
Topith, Al Assogn Abdullah G.
Noble e altri, non ancora identificati.
Secondo fonti governative rosetane,
il covo dove si trovava Al Marziawi è
stato localizzato grazie alle informa-
zioni fornite da un militante del grup-

po, Al Albert Croceh, attirato il mese scorso dai servi-
zi segreti (si fa per dire) del Margheriten Korp. L�an-
nuncio dell�uccisione di Al Marziawi è stato dato in
modo ufficiale dall�Ottagono, il cui portavoce Manol
Von Pascal, di origine teutonica, era assai emoziona-
to al momento dell�annuncio che ha scosso il mon-
do. Si incrociano ora i pronostici. Chi sostituirà Al
Marziawi ? Il più accreditato è Franz Abdullah Grazian,
ma non si trascurano le possibilità dello Sceicco
Adbudl Ramanh Panton, il quale potrebbe contare
sull�appoggio del gruppo terronista denominato
Rifcom. Gli USA sono in allarme, perché potrebbero
apparire all�orizzonte altri pericolosi terroristi. Si
preannuncia una sigla terribile, che sta già mettendo
alle corde i servivi si sicurezza: UDEUR.

- Sor Pa�, cume te tratte stu fradde ?
- Zitte, comba�, me so �mberìte.
- Ma nisciùne t�à purtate �na cuperte, na
stufatte, �nu scallalette ?
- Nen m�à purtate ninte nisciùne, �ngule
a issce, �ndaè berbùne e tirchie �ssi ter-
ramnàne.
- Quasse se sapàve. Prima de spenne �nu
solde. lu terramanàne se fa da ng....
- Be daje, vi�, mo� nen parlà male de li
cumbaesàne mi.
- Sor Pa�, ma se ì state tu a parlanne male
pe prime !
- Beh, je ne pozze parla� male, ma tu no.
- E pecca je no ?
- Peccà tu nen si terramàne.
- Allora sole li terramane po� parla� male
de li terramàne ?
- Certamente !
- Beh, so terramane pure je, è trent�anne
che stinghe a Terme !
- Mbe� ? Nn�avaste. Ca è trent�anne ?
- E quante allore ?
- Tutte lu cucuzzàre !
- Sor Pa�, tu t�ì vulìje simbre a pazzijà. Se
putasse parla male di li terramàne solo chi
è terramàne da �na frache de tembe... o
tutte quinde na tenàsse da parlà bbone o
nen putasse parlà nisciune.
- Quasse è�nu fatte. Ma nnì viste che mo
parle tutte quinde ? Tutte sapientune aè e
è da poche c�à lasciàte la zappe e à menute
�ncittà.
- Sor Pa� a tta t�à fatte male lu fradde su
�ncocce. De Terme mo� pirle bbone, mo�
pirle cattive...
- Certamente. Quanne me cunvìne so
teramane, sindanò je so console rumane !

SOR PA� SINDE FRADDE ?

Scalon Laden  minaccia: “Scuoteremo
i nemici Chiodi, Rabbuffo & C.”
Duro comunicato pubblicato su un sito Internet della rete

terroristica AL DIESSE dopo l’uccisione di Al Marzawi.

ti vengono presentati in trattoria alla fine del pranzo”



L�assessore provinciale al turismo, Orazio Di
Marcello, ha voluto avviare il �Progetto Bor-
ghi�. Consiste nel recupero e nella valoriz-
zazione di una cinquantina di borghi del com-
prensorio del Parco del Gran Sasso Monti della
Laga�.  Si tratta di un progetto innovativo, che

Secondo Paolo Tancredi il cen-
trosinistra teramano è schizofre-
nico sui rifiuti. Bella scoperta ! E
chi non sarebbe schizofrenico
sui rifiuti ?  E� chiaro che, se uno
si mette sui rifiuti, con tutta quel-
la puzza che c�è, anche se uno

Di Marcello: “Voglio il borghello”

non è schizofrenico, a furia di
starci ci diventa. Vorremmo
vedere lui, Paolino Tancredi-
no ! Provi a mettersi sui rifiuti,
ci stia anche solo un po�, ma-
gari dieci minuti, e poi ci saprà
dire. Altro che schizofrenico !
Siamo sicuri che diventereb-
be così insano di mente da
gridare a tutti di essere diven-
tato comunista, almeno quan-
to il suo uomo di fiducia, At-
tilio Altitonante, che grida a
tutti che comunista non lo è
più. Comunque, c�è poco da
scherzare sui rifiuti. Uno sui

ha ispirato uno dei nostri poeti, i quali hanno
voluto scrivere in proposito alcuni versi di
osanna, che, siamo certi, verranno incisi su
qualche lapide a menoria della grande impresa.

Oh che bel borghello. Marcondirodirondello,
Oh che bel borghello, Marcondirondirondà.
Il mio è ancor più bello, Marcondirondirondello,
il mio è ancor più bello, Marcondirondirondà.
E noi lo ruberemo, Marcondirondello,
e noi lo ruberemo, Marcondirondirondà.
E noi lo rifaremo, Marcondirondirondello,
E noi lo rifaremo, Marcondirondirondà.
Lo rifarem più bello, Marcondirondirondello,
lo rifarem più bello, Marcondirondirondello.
Lo rifarem Marcello, Marcondirondirondello,
lo rifarem Marcello, Marcondirondirondà.

Tancredi: “Il centrosinistra schizofrenico sui rifiuti”
rifiuti più ci scherza e più spro-
fonda nella merda. Perché quan-
do uno finisce sui rifiuti, è me-
glio che almeno stia fermo. Se
continua ad agitarsi, i movimen-
ti delle sue gambe e dei suoi piedi
lo fanno sprofondare sempre di
più. Basta pensare a quello che è
successo a Rabbuffo e a quello
che è accaduto al Cirsu e al Corsu.
Ma, d�altro conto, non sono
immuni nemmeno quelli del
Carsu e del Cersu, e nemmno
quelli del Cursu. Sono tutti schi-
zofrenici. Infatti vanno gridan-
do a tutti di essere rifiuti umani.

Concerti
d’organo
secondo

appuntamento
L�aveva avvisata Marilena. Glielo aveva ripetuto più
volte: �Non spargere in giro la voce. Altrimenti mi
toccherà dare appuntamenti, e molti, anche alle al-
tre. E io non avrò requiem !� Invece lei aveva parla-
to e sparlato, e tanto aveva parlato di come funzio-
nava bene quell�organo che gli giunsero molte ri-
chieste e da tutte le parti. Tutte volevano accertarsi di
come funzionava bene quell�organo. Non c�era nes-
suno che non volesse vedere da vicino come erano
dritte e affusolate quelle canne. Così si giunse al se-
condo appuntamento con quell�organo. Successo !
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- Assesso�, che t�à succèsse hùje ? T�à
calàte la peronòspere ?

�Su, su, belle de pa-
pà, ca se ti muve, ti
dinghe lu bobbò !�

Ma Paolino Tancredi

colpisce ancora con un

emendamento
Paolo Tancredi colpisce ancora con un emen-
damento. E� sua la firma dell�emendamento
con il quale la Regione Abruzzo ha aumentato
di 1500 euro mensili la diaria per i consiglieri
regionali. E l�emendamento, ancora una volta,
come quello che concesse altri metri quadri alla
grande distribuzione per il centro commerciale
annesso allo stadio, è stato trasversale, essen-
do stato firmato anche da Cesaroni e Boschetti,
mentre la Misticoni non ne sapeva niente.

D’Agostino risponde a Tancredi

“Era meglio se stavi zitto !”
Il Presidente della Provincia D�Agostino rispon-
de a Tancredi, piccato: �Non era meglio che stavi
zitto ?� E aggiunge �Hai perso una buona occa-
sione per tacere�. Come si sa, la politica è fatta di
buone occasioni da non perdere e, secondo lui,

Tancredi ne ha persa una clamorosa.
Appunto l�occasione di stare zitto. �E�
meglio che firmi emendamenti invece
di parlare� ha aggiunto D�Agostino,
mentre Assogna accennava di essere
d�accordo con il capo: �Quelli glieli ap-
proviamo anche noi di sinistra, ma le
sue parole non le approviamo�. La
Misticoni, come al solito, ha detto che
non non ne sapeva niente. In quel
momento si era distratta.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Mo’ è chiuù

capuràle

che suldate,

lu si ?

Prode à

numenàte

iddre e ttra

sottosgretarie,

lu si ?

Carlo Taraschi diviso tre
Carlo Taraschi è uno e trino, come l�asso di bastoni nel gioco delle tre
carte. Progetta discariche, progetta frane e riparazioni di discariche. Poi
diventa consigliere provinciale e critica le discariche che ha progettato. Poi
diventa controllore e riparatore delle discariche franate. In tema di disca-
riche Carlo Taraschi è irrefrenabile, anzi, IRREFRANABILE. Insomma
è una frana. E chi lo frena ? Perciò diamoci alla matematica moderna e
poniamoci un problema: Taraschi diviso 3, quanto fa ? Una discarica e
mezza. Ora facciamo la prova del nove. Vi ridà ? A lui ridà. A lui ridà
sempre. E� lui che non ci ridà quello che gli abbiamo dato noi. Ah, ah !



Come piangeva

L’asSESSOre

- Assesso� , je te l�avè datte che uddemamènte
stavàme �mbo� esaggerènne !

I TITOLI DE
COMMENTO ( NOSTRO): �Ha finito le gomme�

COMMENTO ( NOSTRO): �Ha finito le bombole�

COMMENTO ( NOSTRO): �Secondo noi sono maggiori gli
scarichi sui controlli�

C�eravamo tanto amati
quando eravam Diccì,
c�eravamo poi lasciati...
e finimmo all�Uddiccì.
ma una sera litigammo,
per un posto da assessor,
e le teste ci spaccammo
e ci spaccammo il cor !
Triste e solo nel suo gelo,
lacrimoso sta Silvin
dolci gli occhi suoi di cielo,
sempre mesto il suo visin...
E lui pensava ad un sogno lontano
a una stanzetta d�un ultimo piano,
quando Albi al suo cuore stringeva...
...Come piangeva ...come piangeva
Come stai? Gli chiesi a un tratto.
�Triste, grazie, disse, e tu?�.
�Non c�e� male� e poi distrutto:
�guarda che lacrima vien giù!�.
�Che m�importa se mi bagno?
Tanto assessore resterò,
�Ho l�ombrello, t�accompagno�
�Grazie, non ti disturbar...�
Passa a tempo una vettura
io la chiamo, lui fa: �no�
dice: �No, io adesso mi dimetto.
Non pensate più a me�..
Poi pian piano se ne andò
e in lacrime si allontanò..
Al vederlo il cuor mi si stringeva...

...Come piangeva ...come piangeva!
E il ricordo del passato
fu per lei il più gran dolor,
perché ai Diccì aveva dato
la bellezza ed il candor...
così dando dimissioni
il suo cuore si spezzò
nei begli occhi di passione
una lagrima spuntò...
L�Uddicì io l�ho perduto
senza di lui come farò ?
Sarò ricco oppur perduto,
io lo rimpiangerò.
Quando a sera un giorno lontano
da mendicante avrò la mano
ripenserò a quand�ero assessore,
...Come piangeva ...come piangeva!

Mi

sento

già il

cap-

pio al

collo

!

Mi hanno censurato al TG 3
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Bacio sul collo ?
E’ violenza sessuale !

Parleremo del collo. Il collo
è una delle più belle e inte-
ressanti scoperte. Quando,
ovviamente, il collo è sco-
perto. Altrimenti non è una
scoperta. Bella scoperta !
direte voi. Appunto. Dun-
que, dicevamo, il collo è una
bella scoperta. Quando si
tratta del collo di una colla !
Direte voi. Certo. Altrimen-
ti che bella scop...erta sareb-
be ? Dunque, il collo sco-

SONO DISPONIBILI
LE NUOVE MAGLIETTE

A CAMPANA

Secondo voi le avrebbe vinte

le elezioni, se fosse stato così ?

perto di una donna si trova nell�umanità allo stato libero nella proporzione del
60% circa, ragione per cui non dovrebbe apparire strano il fatto che l�altro 40% lo
si consideri brutto e coperto. Bene, ora una sentenza della Cassazione ha stabilito
che anche baciare un collo scoperto può essere considerato violenza sessuale. E�
inutile che chiediate se il reato esiste solo quando il collo è scoperto, come nella
foto, o anche quando è coperto. Non stiamo mica parlando di un piede o di una
coscia, o di un petto. No, stiamo parlando di un collo. Un collo solo ? Non saprei,
dipende. Perché, si paga a collo ? Certamente, un tanto a collo. Perciò più colli sono
e più si paga. Mi sembra elementare. Esistono due categorie di persone: quelli che
baciano i colli e quelli che non li baciano. I primi sono colpevoli. Di che cosa ? Ma
di violenza sessuale. E i secondi. Sono pure colpevoli. Di che cosa ? Di renitenza.

Via dei passeri 23
Teramo

di fronte al Duomo

A.M., consigliere di un comune della provincia di Teramo è

nei guai. Sorpreso mentre rubava biancheria intima nelle case

dei suoi colleghi, è stato arrestato e ora dovrà versare una

cauzione di un milione e mezzo di euro per tornare in libertà.

Il consigliere, che non disdegnava di trafugare anche giocat-

toli e profumi, aveva una tale ossessione per la biancheria

intima dei colleghi da aver ormai collezionato almeno mille

capi, tutti firmati, chi Udeur, chi Udc, chi Margherita o DS.

Secondo gli investigatori, il consigliere abbandonava alla

chetichella le sedute consiliari, recandosi nelle case dei col-

leghi, facendo man bassa. Agiva soprattutto durante le di-

scussioni sul bilancio, che, come si sa, sono estremamemte

lunghe. A giudicare dalla refurtiva recuperata nel suo appar-

tamento, il vizietto del consigliere era un’abitudine coltivata

da tempo. Nella sua casa, sono venuti alla luce oggetti che

sembrano provenire da altri furti commessi in passato, forse

in altri quartieri. Lo chiarirà l’indagine. Inutile dire che si sono

incrociate le voci sui presunti sospettati, anche perché sem-

bra che siano numerosi i consiglieri il cui comportamento

lascia ipotizzare un particolare interesse per questo genere di

prodotti. Ad alcuni di essi vengono accreditati particolari

quanto discutibili iniziative in tale senso.

Arrestato consigliere comunale:

rubava lingerie ai colleghi

SEQUESTRATO UN ARSENALE DI ARMI
IN CASA DI ROBERTO PETRELLA

Intendeva servirsene per accoppare l�assessore Mazzocca
Aveva in casa un vero arsenale di armi, di cui
intendeva servirsi per accoppare l�assessore
regionale alla sanità, Mazzocca, da lui accu-
sato di non accreditargli somme a lui dovu-
te per la gestione della casa di riposo. Dopo
le recenti iniziative autolesionistiche, clamo-
rosamente assunte per protestare contro la

inadempienza
della Regione,
Roberto Petrel-
la non si è per-
so d�animo, i-
deando nuovi
colpi di teatro,

da romanzo gial-
lo. Da qui l�inizia-
tiva di accumula-

re un vero e
proprio arse-
nale di armi,
comperate un
po� ovunque.

Numeroso e nutrito l�elenco delle armi sequestrate
3 pannoloni (di cui 1 usato), 2 bombolette spray, 1 mitra
scacciagatti, due pistole scacciacani, 3 pugnali di gomma,
1 siringa con ago presumibilmente infetto, una mazza di
plastica, 3 bisturi, 40 metri di filo per suture, 3 chiodi.

GELO tra CHIODI e
RABBUFFO ?
Dicono sia colpa del
PUFFO, Puffo Silvino
Puffo Albino, Luzzino,
Gelo gelato o cono ge-
lato ? Nano gelato, il
puffo Berardo, che giun-
ge un po� tardo a capir
la DC, poverino !


